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SEDE REFERENTE

Mercoledì 25 marzo 2015. — Presidenza
del presidente Donatella FERRANTI.

La seduta comincia alle 14.05.

Misure per favorire l’emersione alla legalità e la

tutela dei lavoratori delle aziende sequestrate e

confiscate alla criminalità organizzata.

C. 1138 d’iniziativa popolare, C. 1039 Gadda, C. 1189

Garavini, C. 2580 Vecchio, C. 2786 Bindi e C. 2737

Bindi.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 17 marzo 2015.

Donatella FERRANTI, presidente, av-
verte che le nuove audizioni sul testo
unificato C. 1138 ed abbinate, stabilite a
seguito dell’abbinamento della proposta C.
2737 Bindi, si terranno nella giornata di
lunedì 13 aprile prossimo. Pertanto il
termine per la presentazione degli emen-
damenti è prorogato fino a lunedì 20
aprile, alle ore 12.

Nessuno chiedendo di intervenire, rin-
via il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.10.
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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 25 marzo 2015. — Presidenza
del presidente Donatella FERRANTI.

La seduta comincia alle 14.10.

Delega al Governo per la riforma del Terzo settore,

dell’impresa sociale e per la disciplina del Servizio

civile universale.

Nuovo testo C. 2617 Governo.

(Parere alla XII Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Giuseppe BERRETTA (PD), relatore, os-
serva che il disegno di legge in esame,
recante delega al Governo per la riforma
del Terzo settore, dell’impresa sociale e
per la disciplina del Servizio civile uni-
versale. Obiettivo del provvedimento è, da
un lato, quello di introdurre misure per la
costruzione di un rinnovato sistema che
favorisca la partecipazione attiva e respon-
sabile delle persone, singolarmente o in
forma associata, per valorizzare il poten-
ziale di crescita e occupazione insito nel-
l’economia sociale e nelle attività svolte dal
settore, anche attraverso il riordino e
l’armonizzazione di incentivi e strumenti
di sostegno, dall’altro quello di uniformare
e coordinare la disciplina della materia
caratterizzata da un quadro normativo
non omogeneo e non più adeguato alle
mutate esigenze della società civile.

Con riferimento agli ambiti di compe-
tenza della Commissione Giustizia si se-
gnala, in primo luogo, l’articolo 3, che
detta i princìpi e i criteri direttivi in tema
di revisione della disciplina contenuta nel
codice civile in materia di associazioni e
fondazioni, tra i quali, vanno ricordati: la
semplificazione e la revisione del proce-
dimento per il riconoscimento della per-
sonalità giuridica; la previsione di obblighi
di trasparenza e informazione anche con
forme di pubblicità dei bilanci; la disci-

plina del regime di responsabilità limitata
delle persone giuridiche; la garanzia del
rispetto dei diritti degli associati; la pre-
visione dell’applicazione alle associazioni e
fondazioni che esercitano stabilmente at-
tività di impresa, delle norme di cui ai
titoli V e VI del codice civile in quanto
compatibili. Presentano profili di compe-
tenza di questa Commissione anche ulte-
riori disposizioni. L’articolo 4 disciplina i
principi e criteri direttivi ai quali do-
vranno uniformarsi i decreti legislativi
preordinati al riordino e alla revisione
della disciplina vigente degli enti del Terzo
settore mediante la redazione di un ap-
posito Codice in tale materia. Il Codice del
Terzo settore provvederà alla raccolta ed
al coordinamento delle citate disposizioni
ed alla indicazione espressa delle norme
abrogate a seguito della sua entrata in
vigore. Tra i principi enunciati si ricor-
dano quelli relativi: alla definizione di
modalità organizzative e amministrative
degli enti ispirate ai princìpi di democra-
zia, eguaglianza, pari opportunità; alla
previsione del divieto di distribuzione degli
utili, anche in forma indiretta, salva la
specifica previsione in tema di impresa
sociale; alla disciplina degli obblighi di
controllo interno, rendicontazione, traspa-
renza e delle modalità di verifica periodica
dell’attività svolta; alla riorganizzazione
del sistema di registrazione degli enti an-
che attraverso la messa a punto di un
registro unico del terzo settore, da isti-
tuirsi presso il Ministero del Lavoro e delle
politiche sociali con la previsione dell’ob-
bligatorietà dell’iscrizione ad esso per tutti
gli enti che si avvalgono di fondi pubblici
o privati raccolti attraverso pubbliche sot-
toscrizioni, nonché di fondi europei. L’ar-
ticolo 5 prevede e disciplina la delega
finalizzata al riordino ed alla revisione
della disciplina in tema di attività di
volontariato, di promozione sociale e di
mutuo soccorso, conformemente a speci-
fici criteri e princìpi direttivi relativi, tra
l’altro, alla revisione del sistema dei centri
di servizio per il volontariato, prevedendo
la necessaria assunzione da parte di questi
della personalità giuridica ed alcune regole
per la gestione dei finanziamenti ad essi
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destinati. In tema di impresa sociale i
decreti legislativi di cui all’articolo 6 do-
vranno, tra l’altro, procedere ad una pre-
cisa qualificazione dell’impresa sociale
quale impresa privata con finalità di in-
teresse generale avente come obbiettivo
primario la realizzazione di impatti sociali
positivi conseguiti mediante la produzione
e lo scambio di beni e servizi di utilità
sociale e che destina i propri utili preva-
lentemente al raggiungimento di obbiettivi
sociali, e conformarsi ad una serie di
princìpi e criteri direttivi tra i quali si
ricordano: la previsione di forme di re-
munerazione del capitale sociale e di ri-
partizione di utili da assoggettare a con-
dizioni e limiti massimi, differenziabili
anche in base alla forma giuridica dell’im-
presa, salva la prevalente destinazione de-
gli utili agli obbiettivi sociali; il coordina-
mento della disciplina dell’impresa sociale
con il regime delle attività di impresa
svolte dalle organizzazioni non lucrative di
utilità sociale; la previsione della nomina
di uno o più sindaci con funzioni di
vigilanza. Viene previsto che le cooperative
sociali ed i loro consorzi acquisiscano di
diritto la qualifica di impresa sociale. Si
segnala, infine, come l’articolo 1 disciplini
la procedura di emanazione dei decreti le-
gislativi, che include anche l’espressione del
parere da parte delle commissioni parla-
mentari competenti; con la medesima pro-
cedura il Governo può adottare, entro do-
dici mesi dall’entrata in vigore di ciascuno
dei decreti legislativi, disposizioni integra-
tive e correttive dei decreti medesimi.

Formula quindi una proposta di parere
favorevole.

Donatella FERRANTI, presidente, nes-
suno chiedendo di intervenire, rinvia il

seguito dell’esame alla seduta che sarà
convocata per domani.

La seduta termina alle 14.15.

AUDIZIONI INFORMALI

Mercoledì 25 marzo 2015.

Audizione nell’ambito dell’esame della proposta di

legge C. 2281, approvata dal Senato, recante dispo-

sizioni in materia di esercizio abusivo di una pro-

fessione e di obblighi professionali, di rappresentanti

del Consiglio nazionale dei dottori commercialisti e

degli esperti contabili, della Confederazione nazio-

nale dell’artigianato e della piccola e media impresa

(CNA-SNO) e Confartigianato Odontotecnici, del Sin-

dacato professionale italiano fisioterapisti e profes-

sioni area riabilitativa e dell’Associazione nazionale

Medici Veterinari Italiani.

L’audizione informale è stata svolta
dalle 14.20 alle 15.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

SEDE REFERENTE

Disposizioni in materia di accesso del
figlio adottato non riconosciuto alla nascita
alle informazioni sulle proprie origini e
sulla propria identità.
C. 784 Bossa, C. 1874 Marzano, C. 1343
Campana e C. 1983 Cesaro Antimo, C. 1901
Sarro, C. 1989 Rossomando, C. 2321 Bram-
billa e C. 2351 Santerini.
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